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    Sede
OGGETTO: interruzione relazioni sindacali e indizione stato di agitazione del personale PTV.
Con la presente le scriventi OOSS manifestano il proprio disappunto e la propria contrarietà  sulle modalità con le quali l’Azienda sta conducendo le relazioni sindacali, a partire dal mancato rispetto di quanto stabilito dal art. 3 commi 1 e 2 del vigente CCNL.
Si contesta l’assenza di confronto ed informazione sull’organizzazione del lavoro ed in generale sulle problematiche che attengono il funzionamento della struttura, che non da oggi evidenzia molte criticità con danno per la qualità dei servizi prestati e per la professionalità dei lavoratori, in numero sempre più insufficiente, spesso costretti a prestare la propria attività in condizioni non adeguate. Inoltre è di questi giorni la notizia di un probabile cambiamento dello stato giuridico del PTV, che si prevede possa diventare un IRCCS: nessuna informazione a riguardo è stata fornita su questa nuova alchimia giuridica, nonostante sia del tutto evidente l’importanza che per diversi aspetti ciò può rappresentare per il Personale, oltre  la normale preoccupazione che queste vicende generano.
Anche sul piano strettamente contrattuale le relazioni sindacali non sono soddisfacenti e adeguate alla complessità del momento.
Negli ultimi incontri, ad esempio, si è assistito ad una ingiustificata rigidità dell’Amministrazione che ha inteso modificare i criteri della fruizione del buono pasto, partendo da una unilaterale e restrittiva interpretazione del vigente CCNL senza considerare le proposte avanzate dalle OOSS nell’ambito del tavolo tecnico del 21.02.2011, come il rigetto della richiesta, per il personale che effettua rientri pomeridiani, di attribuire il buono pasto nelle giornate di “corta”, dopo 2 ore di straordinario più la pausa, richiesta peraltro conforme anche alla circolare della Regione Lazio prot. n. 142226 del 2.12.08, citata dall’Azienda medesima nella nota prot. n. 5457/2010, che limita la maturazione dell’istituto a “orari di lavoro antimeridiani e pomeridiani che impegnino il lavoratore per oltre otto ore”. L’Amministrazione, anziché riconoscere lo sforzo compiuto dalle OOSS per arrivare ad un accordo, senza riaprire un confronto sindacale più approfondito in materia, ha immediatamente liquidato le istanze manifestate adottando la delibera n. 36 del 23.02.2011, pubblicata in data 25.02.11, la cui applicazione determinerà in molti casi l’introduzione di condizioni peggiorative per una parte considerevole del personale. 
Le scriventi OOSS esprimono preoccupazione anche per il ritardo nella convocazione della prossima riunione di trattativa,  nonostante le richieste avanzate, in quanto è evidente il rischio di mancato pagamento a marzo 2011 della saldo della produttività 2010: non è accettabile che eventuali ritardi nelle operazioni di certificazione possano andare a danno dei lavoratori. Inoltre, sempre per quanto riguarda la produttività, è evidente la situazione di difficoltà derivante dal mancato o insufficiente incremento dei fondi nell’ultimo triennio: basta analizzare le buste paga dei dipendenti per verificare la progressiva riduzione, dal 2007 al 2010, della quota totale individuale annua della produttività (acconto + saldo). 
Il quadro appena esposto sulla produttività si completa, rendendolo più iniquo, con il fatto che, senza alcuna regolamentazione, si procede alla corresponsione di emolumenti aggiuntivi a valere delle risorse di attività finanziate, come quanto stabilito dalla delibera n. 525 del 27.09.2010 adottata dalla Fondazione  (Liquidazione compensi con fondi derivanti dalla II e III trance del finanziamento del Progetto CCm dal titolo “Caratterizzazione della placca carotidea. (….)- Responsabile Prof. Giovanni Simonetti). Ci si potrebbe chiedere se l’Amministrazione, pur di salvaguardare consolidate situazioni di privilegio, non stia al riguardo opportunamente dilatando i tempi di approvazione della nuova regolamentazione della partecipazione e retribuzione del personale con risorse derivanti dagli studi clinici, al momento ancora in fase di discussione: si ricorda che l’ipotesi di accordo relativa, trasmessa in allegato all’RSU e alle OO.SS. con mail del 20.01.2011, prevede giustamente che “nell’ipotesi in cui non vi sia la necessità di selezionare il dipendente partecipante, il Responsabile è tenuto a far ruotare tutto il personale che possieda i requisiti indicati”.

Il quadro complessivo delle relazioni sindacali è certamente influenzato dalla grave situazione attuale, dove però l’Amministrazione, anziché fare proposte concrete che tengano  in qualche modo conto degli effetti negativi della finanziaria, quali ad esempio il blocco triennale dei contratti, adotta unilateralmente dei provvedimenti che di fatto modificano in pejus il trattamento economico complessivo dei lavoratori dipendenti e svilisce le istanze e le prerogative sindacali.

Per i motivi esposti, le scriventi OOSS si trovano costrette ad  interrompere le trattative sindacali e a dichiarare lo stato di agitazione del personale.
Distinti saluti.
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